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parte¡ non unitamente, cioë, a richieste per abbonamenti ad altri pe-
riodici.
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ORDINI CAVALLERESCHI

Annullamento di revoca di onorißcenze.

Con Regi Magistrali decreti in data Roma 24 gennaio 1935-XIII,
su proposta di S. E. il Primo Segretario di S. 11. il Re per 11 Gran

Magistero Mauriziano, Cancelliere dell'Ordine della Corona d'Italia,
vennero annullati i Regi Magistrali decreti in data 14 luglio 1932-X,
che privavano delle onoriflcenze di cavaliere dell'Ordine della Co-

rona d'Italia e di cavaliere dell'Ordine del SS. Maurizio e Lazzaro

11 sig. Freschi Giovanni fu Giovanni Battista, e pertanto i Regi bia-
glstrali decreti 6 settembre 1917 a. 6 gennaio 1921, che rispettivamente
conferivano al su nominato le onorificenza di cavaliere dell'Ordine

della corona ¢'It.alig q di cavaliere.dell'Ordine dei SS. Maurizio ,e
Lazzaro, debbono considerarsi tuttora in vigore.

(845)

Veduti i Nostri decreti legge 22 dicembre 1932, n. 1961.e
20 giugno 1933, n. 1015, convertiti, rispettivamente, nello
leggi 4 gennaio 1934, p. 45 e n. 41, concernenti 11 passaggio
allo Stato delle scuole e dei corsi di avviamento professionale
dei Comuni autonomi;
Considerato che a seguito di una revisione degli ordinamen-
ti delle Scuole secondarie di avviamento a seguito del passag-
gio allo Stato ai sensi del R. decreto-legge 22 dicembre 1932,
n. 1961, delle scuole già dipendenti dai Comuni autonomi,
occorre procedere ad uno spostamento dei posti di organico
reÌativi alle cattedre di computisteria, ragioneria e pratica
commerciale e di scíenze applicate, tecnologia e costruzioni;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretrio di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze,;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I ruoli degli insegnanti di computisteria, ragioneria e pra-
tica commerciale e quelli degli insegnanti di scienze applica-
te di tecnologia e costruzioni, sono rettificati come segue a
decorrere dal 16 settembre 1933:

Insegnanti di computisteria, ragioneria e pratica com-
merciale n. 238;

Insegnanti di scienze applicate, di tecnologia e costru-

zioni n. 107.

Ordiniamo che il presente.decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 gennaio 1¶lä - Anno XIII

.VITTORIO E3IANUELE.

ERCOLE - *IUNG.

Visto, il Guardasigillf : Sotan.
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 marzo 1935 • Anno X11T
Atti del Governo, registro 358, foglio 1. - MANcrNI.

REGIO DECRETO 28 febbraio 1935-XIII, n. 219.
Conferma in carica di due componenti del Consiglio di ammi-

nistrazione del monopoli di Stato.

VITTORIOSMANUELE III

LEG0 I EDECRET I PER GRAZIA DI DIOREE PEn voLLON'TÀ DELLA NAEIONE

REGIO 'DEORETO 3 gennaio 1935-IIII,i,n. 218. .

Modifiche ai ruo10degli insegnanti delloscuole secondarie di
avviamento professionale.

VITTORIO EMANUELE III «

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZÌON
RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 del R. decreto 20 dicembre 1927-VI, n. 2452,
con cui viene stabilito che i componenti il Consiglio di ammi-
nistrazione dei monopoli di Stato ihdicati al n. 6 dell'art. 3
del R. decreto-legge 8 dicembre stesso anno n. 22¾, diirano in
carica tre anni e possono essere riconfermati;
Visto il R. decreto 20 marzo 1931·IX, n.,310;
Udito il Consiglio dei Ministri; -

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Vedute le leggi 7 gennaio 1929, n. 8 e 22 aprile 1932, n. 490,
sulle Scuole secondarie di avviamento professionale;
Veduto il Nostro decreto 25 giugno 1931, n. 951, col quale

sono istituiti i ruoli del personale di dette scuole, nonchè le
successive rettifiche apportate con i Nostri decreti 23 novem-
bre 1931, p. Yi02, 23 giugno 1932, n. 1159, 20 aprile 3933,
n. 853 e 3 agosto 3034, n. 1614)

Articolo unico.

Il comm. ing. Augusto Rubletti, ispettore generale tecnico
dei Monopoli di Stato, ed il comm. rag. Pietro Carlo Citati,
ispettore generale amministrativo dei Monopoli di Stato, so-
no confermati quali componenti il Consiglio di amministra-
zione dei Monopoli di Stato fino al 28 febbraio 1937-XVa
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Ordiniamo che il preSente decreto, munito del sigillo dello
Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del decre-
ti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
parlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛI REWEL.
Visto, il Guardasigillf: SotMI.
Registrato alla Gorte dei conti, add4 22 marzo 1935 - Anno 7111
Atti del Governo, ref istro 358, foglio 10. - MANcml.

REGIO DEORETO-LEGGE 28 febbraio 1935-XIII, n.•220.
Modificazioni al trattantento doganale di alcuni prodotti.,

VITTORIO EMANUELE III

PER GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tariffa generale dei da'ti doganali approvata con 11

R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, convertito nella leg-
ge 17 aprile 1923, n. 473, e successive modificazioni;
Visto il 14. decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1187, con-

vertito nella legge 18 gennaio 1932, n. 21 e successive modi-

ficazioni;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare il

trattamento daziario di alcuni prodotti;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostio ûIinistro Segertario di Stato per

le thúñ1ze, di concerto con il Ministro per le corporazioni;
Abbiamo' decretato e decretia'mo:

Art. 1.

'Alla tariffa generale dei dazi doganali, in vigore, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

Numero
e m Denominazione delle merci Unità D olente

tarita maggio-
razione

139 Cera:

b) non nominata:

1. greggia . . . . . . . . . . . Q.le 55
....

2. imbianchita o rafBnata . - . : 75
--

t

643 Oli minerali:

b) ,
lubrifbanti:

1. oli bianchi e per trasformatori s 70 -

2. altri . - • • e 2 i -

I?olio di vaselina bianco da im-
piegare nella brilletura del riso, è

ammesso in esenzione da dazio, sotto
Posservanza delle norme e condizioxú
che saranno stabilite dal Ministro
per le finanze.
Gli oli minerali lubrificanti, altri,

destinati alla fabbricazione degli oli
ruinerali bianchi è per trasformatcri
sono ammessi alPimportazione inesen-
zione da dazio sotto l'osservanza
dello normo e condizioni da stabilire
dal Ministro per le finanze.

Art. 2.

Le aliquote di tassa vendita sugli oli minerali luþrificanti
sono stabilite come segue:
Oli minerali lubrificanti bianchi e per trasformatori (voce

043 b) 1): L, 75 per quintale;
Oli minerali lubrificanti, altri (voce 613 b) 2): L. 55 .per

quintale. o
Oon le stesse norme stabilite per la esenzione dal dazio, lä

tagsa di vendita per l'olio di vaselina bianco da impiegare nel-
la brillatura del riso è stabilita in IL 22 þeg quintale.
Gli oli minerali lubrificanti, altri, destinati alla fablirica-

zione degli oli minerall bianchi e per trasformatori sono am-
messi alla importazione in esenzione da tassa di vendita con
le stesse norme e condizioni stabilite per Pesenzione dal
dazio.

'Art. 3.

Resta ferma l'applicazione del dazio del 15 per cento suf
valore, stabilito col R. decreto-legge 24 settembre 1931, µu-
mero 1187, convertito nella legge 18 gennaio 1932, n. 21, suli
la « cera, nou nominata » di cui alla voce 130 lettera b) della
tariffa doganale.
Per gli oli minerali lubrificanti as qualugque impiego desti-

nati, di cui alla voce 643 lettera b) della tariffa predetta è
mantenuta la esenzione dal dazio ad valorem, stabilit gon
l'articolo 2 del R. decreto-legge 5 febbraio 1931, n. SS, con-
vertito nella legge 14 giugno 1934, n. 1027.

'Art. 4.

Sotto la voce 278 lettera d) della tariffa doganale è aggiun-
ta lì seguente nota:
« Alle stesse condizioni e sotto l'osservanza delle modalità

e cautele da stabilirsi dal Ministro per le finanze, sono am-

messi al trattamento dei « rottami di ferro e di acolaio, al-
tri » i seguenti materiali di ferro e di acciaio, in quanto de-
stinati alla fabbricazione delle posate: ritagli nuovi di la-
miera di ferro provenienti dalla lavorazione.di caldaie, di sa-
goni o di scafi di navi; rifilature di lamiere di ferro; bido-
ni di scarto e spuntature di bidoni; billettes di seconda scel-
ta; spuntature di laminatoio tonde, ovali o quadre e scarti

cosidetti ovaloni o capre, derivanti da forzato arresto di las
minazione ».

Art. 5.

Il presente decreto, che entrerà in vigoro il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ugiciale del Regno,
sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentationeidel

relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolts ufficiale delle leggi e del de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1935 - Anno XIII

«VITTORIO EMANUËLE.

MUSSOLINI - DI REi'EL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addl 25 marzo 1935 - Anno XIII

Atti del Governo, registro 338, foglio 27, AIANGUU.
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REGIO DEORETO-LEGGE 28 febbraio 193r>-XIII, n. 221.
Autorizzazione della spesa di L. 34.000.000 per l'esecuzione

di opere pubbliche straordinarie urgenti. •

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 del decreto Reale 6 ottobre 1927, n. 1827, che
reca disposizioni sulle opere pubbliche straordinarie;
Visto Ivart. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Riconoscilita la necessità urgente ed assoluta di provvedere

in alcune provincia del Regno all'esecuzione di opere pubbli-
che straordinarie inderogabili;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Stilla proposta del Ministro per i lavori pubblici, di concer-

to con il Ministro per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

2 atitorizzata la spesa di L. 34.000.000 per l'esecuzione di
opere pubbliche straordinarie urgenti a pagamento non diffe-
rig, sin aggiunta a quella di cui ai Regi decreti-legge 28 set-
tembre 1934, n. 1571, e 17 dicembre 1934, n. 2022.
&Ministro per i lavori pubblici determinerà con propri

decreti Pattribuzione della predetta somma ai singoli grup-
pig,specie di opere.

Art. 2.

Iinistro per le finanze provvederà con propri decreti al-
h crizione nello stato di previsione della spesa del I)fini-
teYo dei lavori pubblici della predetta somma di L. 31.000.000,
nel modo seguente : L. 10.000.000 nell'esercizio 1934-35, e

L. 18.000.000 in ciascuno degli esercizEf935-30 e 1930-87

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Il Ministro per i lavori pubblici è autorizzato alla presen-

tazione del relativo disegno di legge.

Ordiniguja, che il presente dqcteto, munito del sigillo .dello
Ståto, sla iliserto fiella faccolta uniciale delle.leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetta di os-
servarlo e di farlo osservare.

Datg a Roma, addi 28 febliraio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - RAZZA- ÜI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOIMI.
11egistrato alla Corte dei ¢onti, addi 22 marzo 1935 - Anno XIII
Alli deBGoderno, registro 358, foglio 13. - MAkcINI.

RldGIO :DEGRB1'Ò-IJDGGE 28 febbraio 1935-IIII, n. 222.
Modißcazioid al regime doganale del fosforo, del solfuri di

fosforo e di qualsiasialtro prodotto che venga impiegato in
sostituzione del fosforo.

VITTORIO EMANUELE III
EB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONU

RE D'ITALIA

Vista la tariffa generule dei dazi doganali, approvata col
R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, convertito nella legge
Itagile 1925, p. 473, e pactessive modificazioni;

Visto îl R. decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1187, con-
vertito nella legge 18 gennaio 1932, n. 21, e successive modi.
ficazioni;
Rienuta la necessità urgente ed assoluta di modificare il

regime doganale del fosforo, dei solfuri di fosforo.e di qual-
siasi altro prodotto che vengo impiegato,in sostituzione del
fosfero;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge $1 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Segretario di Stato per le finan-

ze, di concerto con quello per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

,
La nota sotto la voce Gil della tariffa doganale è sostituita

dalla seguente,:
« L'importazione del fosforo bianco, giallo e-rosso, dei sol-

furi di fosforo e di qualsiasi altro prodotto che venga impie-
gato in sostituzione del fosforo è subordinata al°permesso del
Ministro per le finanze ed all'osservanza di speciali norme e

condizioni che sgranno stabilite dal Ministro stesso ».

Art. 2: -

Il fosforo, i solfuri di fosforo e qualsiasi altro prodotto che
venga impiegato in adstituzione del fosforo, anche se desti·
nati alla fabbricazione di fiammiferi di ogni sorta, sono sot-
toposti, oltre al dazio specifico di cui alla voce di tariffa attd-
detta, anche a quello del 15 per cento sul valore.
Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta Ugiciale.del Regno,
sarà presentato al Parlamento per la converaione -in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione dal

relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetta di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1935 - Anno XIII

,
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI- ÛI REVgl.,

Visto, il Guardasigillf : Soutt.
Registrato alla Corte del conti, addt 25 marzo 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 358, foglio 26. - Macmr.

REGIO DECRETO 7 marzo 1935-IIII, n. 223.
. Soppressione dell'uflicio di concillazione della frazione Squil.
lant del comune di Roccabascerana.

VITTORIO EMANÛELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

*

RE D'I'IALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 1• marzo 1917, n. 412,
con il quale venne istituito in Squillani, frazione del comu.
ne di Roccabaseerana, un separato ufficio di concilinzione con
giurisdizione sul territorio della frazione stessa e su quello
delle fraziòni Cassano e Tufara;
Vista la deliberazione 27 gennaio 1934 del podestA di Roe-

cabascerana con cui si chiede la soppressione dell'uffleio di
conciliazione anzidetto;

Visti i pareri favorevoli del Primo presidente e del Pro,
curatore generale pressp la Corte .di appello di Napopj
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Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261 e,1 del
yelativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla .proliosta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segreta-

rio di Stato per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:-

Il separato ufficio di conciliazione, istituito con decreto

Luogotenenziale 1° marzo 1917, p. 412, nella frazione Squil-
lani del comune di Roccabascerana è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque-spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 marzo 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

SOLMI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI. -

Ilegistrato alla Corte dei conti, add) 21 inarzo 1935 - Anno XIII
.

/ttti del Governo, registro 358, foglio 7. -- MANCINI.

REGIO DEORETO 14 febbraio 1935-XIII, n. 224.

Cambianiento della denominazione della Fondazione giubl-
Iare di studio c Imperatore Francesco Giuseppe s; in Bressa-
none.

N. 224. R. decreto 14 febbraio 1935 col quale, sulla proposta
del Capo del Govÿruo,frimo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'inferno, l'atttutle denominazione della fon-

.dazione.giubilare di studio a Inipefatore Ifrancesco Giusep-
pe » nella diocesi di Bressanone viene sostituita, dalla
« Fondazione S. Marco » a favore dei Chierici di cittadi-

nanza italiana della diocesi di Bressanone.

Visto, il Guardastgillf: SOLMI.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 21 marzo 1935 - Ænno XIII

so gli Istituti creditori delle aziende patrimoniali dello Sta-

to, in conversione dei loro crediti, e per le eventuali ulterio-
ri disponibilità presso altri Istituti di,credito.

3. -- L'ammortamento delle obbligazioni stesse avrà luo-
go mediante sorteggio da effettuarsi pel 1• marzo di ogni an-
no dal 1936 al 1955.

4. - Il prezzo delle obbligazioni dovrà essere versato per
intero all'atto della sottoscrizione, insieme con gli iirteressi
4.50 per cento (dietim) dal 1° marzo 1035 fino alla data del

iersamento stesso.
Per le obbligazioni cedute agli Istituti creditori delle

A ziende, il conteggio del prezzo delle obbligazioni d essi
accettate sarà del pari effettuato per intero alla datar del:1•
marzo 1935, a scomputo del debito preesistente.
Ove la loro accettazione avvenga posteriormente a tale

data, saranno ad essi addebitati gli interessi. 4,50 per cento
(dietim) come sopra. .

Le Aziende patrimoniali dello Stato provvederanno, dal
canto loro, al pagamento a favore degli Istituti credito1·i,
degli interessi contrattuali maturati sui loro precedenti cre-
diti dal giorno di scadenza dell'ultimo rateo d'interessi, o

quota di ammortamento e fino al giorno dells conversione,
o della riscossione dei crediti stessi.

5. - Fino a che non siano allestiti i titoli definitivi delle -

obbligazioni, potranno essere consegnati certificati provvido-
n, da sostituirsi poi gratuitamente con i titoli definitivi sa
detti.

6. - Con altri decreti sarà provveduto alla determinazio-
ne ed approvazione del piano di ammortamento del prestito;
nonchè dei modelli, leggende, segni caratteristici e tagli dei
titoli, ed alle modalità della relativa consegna e quant'altro
eccorra per l'attuazione del R. decreto-legge 3 dicembre 19Ù,
n. 2196.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei contl.

Roma, addì 27 febbraio 1935 - Anno XIII

Il Ministro: DI REVEL.

(827)

DEORETO MINISTERIALE 27 febbraio 1935-XIIl· DEORETO INTEllMINISTERIALE 25 marzo 1935-XIII.
Emissione di obbligazioni per il rimborso delle passività gra• Disposizioni concernenti i pagamenti di merci importate ori-

vaati sulle Aziende patriamniali dello Stato. ginarie o provenienti dalla Grecia.

IL MINISTRO PER LE FINANZE IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 1934, n. 2196, che au-
torizza l'Amministrazione finanziaria, Aziende patrimopiali
dello Stato, ad emettere obbligazioni allo scopo di provvege-
re al rimborso delle passività gravanti sulle aziende mede-

pime;
Decreta:

1. -- Per lo scopo di cui sopra saranno emesse, entro 11

limite massimo di L. 148.000,000 di capitale nominale, obbli-
gazioni ammortizzabili in venti anni, del.valore nominale di
L. 500, ciascuna, fruttanti l'interesse annuo di lire quattro
e centesimi cinquanta per ogni cento lire di capitale nomina-
le. Tali interessi decorreranno dal 1° marzo 1935 e saranno-

pagabili a rate. semestrali posticipate al 1 marzo ed al
16 settembre di ciascun anno, a commetare dal 1 settem-

bre 1935 ûno al 1° marzo 1955.

2. -- Tali obbligazioni, esenti dñ ogni tassa ed imposta
presente o futura (art. 2 del citato Regio decreto-legge), sa-
lanno emesse al prezzo di lire novantatto per ogni cento alire
di capitale nominale e verranno collocate, di preferenza, pres-

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER GLI AFFARI ESTERI

-PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA
E PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1680, ri-
guardante modalità per l'importazione di merci da alcuni
Paesi esteri;
Visto il decreto Ministeriale 8 dicembre :1934.sulla obbli

gatorietà della cessione dei mezzi di ,pagamento derivanti da
esportazioni e sulle norme per il comihercio di orni mezzo
che possa servire a pagamenti all'estero;

Decreta:

Art. 1.

Il prezzo delle merci importate, originarie o provenienti
dalla Grecia dovrà essere depositato a nome e per conto del
creditore presso l'Estituto nazionale per i cambi con l'esterox
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Il deposito sarà iscritto in un conto bloccato senza inte-
resse e<I avrà. effetto liberatorio.
Ove il pagamento sia stato convenuto in valuta estera,
il deposito stesso sarà fatto in lire italiane, al cambio .più
invorevole per il creditore tra quelli valevoli per il giorno
di scadenza del debito eg giorno del versamento.

'Art. 2.

(n relazione al disposto dell'art. 1, chiunque alla entraità
in vigore del presente decreto sia ancora obbligato in tutto:
o in parte al pagamento di merèi importate, originarie o

provenienti dalla Grecia dovrà,' entro dieci giorni, farne de-
huncia all'Istituto nazionale per i cambi con l'estero attra-

yerso le filiali della Banca d'Ïtalia.
Tale denunzia firmata dal debitore, sarà redatta in triplice'

esemplare, su apposito modulo, e conterrà, fra l'altro, l'in-
dicazione del nome del creditore, la data della fattura, la
descrizione della merce, l'importo del prezzo nella valuta
in cui 11 pagamento è convenuto e la scadenza del pagamento
stesso.
Uno degli esemplari della denunzia, munito del visto della

Banca d'Italia, sarà restituito al denunziante che dovrà

consegnarlo alla Banca d'Italia, quale cassiere dell'Istituto
nazionale per i cambi con l'estero, all'atto della costitu-
zione in deposito del versamento di cui all'art. 1.

Art. 3.

L'importatore di merce originaria o proveniente dalla
Grecia è tenuto a pi·ésentare alle dogane del Regno, «II'atto
della dichiarazione di cui all'art. 5 della legigé doganale,
apposita denuncia nelle forme di cui all'articolo precedente.
Tale denuncia, firmata dalPimportatore o dal suo legale

rappresentante, sarà redatta in triplice esemplare su appo
sito modulo. Uno degli esemplari, munito del visto delle do-
gone, sarà restituito al denunziante che dovrà consegnarlo
alla Banca d'Italia quale cässiere dell'Istituto naziolinie per
i cambi con l'estero, all'atto della costituzione in deposito
del versamento di cui all'art. 1. Un altro esemplare, munito
dello stesso visto, sarà a cura della dogana. stessa rimesso
all'Istituto naziðnale per i cambi con l'estero,

Art. 4.

L'importatore di merce originaria o proveniente dalla Gre-
cia, inviata per la sendita in commissione, dovrà dichiararlo
nella denuncia di cui all'articolo precedeute: Delle vendite di
tale merce che saranno successivamente effettuate, l'importa-
tore stesso dovrà, di volta in voltar, dare comunicazione al-
FIstitutotazionale per idantbi coit l'estero entro dieci giorni
dall'avvenutu' vendita, nei modi stabiliti per la denuncia di
cui all'art. 2.

Art, 5.

Pek le infrazioni alle disposizi'oui del presente decreto si
applicano le sanzioni di cui all'art. 14 del decreto Ministe-
riale 8 dicembre 193 , concernente la obbligatorietà della
cessione dei mezzi di pagamento derivanti da. esportazioni e
le norme per il commercio di ogni mezzo che possat servire
a pagamenti all'estero.

Art. G.

Gli organi della polizia tributaria potranno essere richiesti
ilt procedere alle investigazioni ed agli accertamenti per la
esatta applicazione delle precedenti disposizioni.

Art. 7.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 25 marzo 1935 - Anno XIII

11 Ministro per le pnanze :

D1 REÀ%.

11 Ministro per gli affari esteri:
3ÍUdSOLINI.

Il Ministro per la grofa e ginatizia:
SOLMI.

Il Ministro per le corporazioni:
Mussous1.

(848)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 5G1 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA
I

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con.
tenute nel R. .decreto-legge. 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della 'Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome N Lovrich i è di origine italiana

e che' in forza dell'ait. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito- il parere dëlla Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Lovrich Giovanni, figlio del fu Pietro
e di Dorcich Maria, nato a Sescanova (Veglia) il G luglio
1875 e abitante a Pola, via Monti n. 7, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lauri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zuccon
Maria fu Giuseppe e Zuccon Anna, nata a Pola il 2 agosto
1876, ed ai figli nati a Pola: Anna il 7 settembre 1907 e Do-
menico il 9 febbraio 1911.
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà potificato all'interessato a termini_ del n. 1
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 aprile 1932 · Anno X

Il prefetto: Fosent.
(8758)

N. 502 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legy 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma itallatia dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
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Ritenuto che il cognome « Lorrich » è di origine italiana e

he in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

more forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Lovrich Arturo, figlio di Giovanni e
di Maria Zuccon, nato a Pola il 25 febbraio 1903 e abitante

a Pola, via Medolino n. 4, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Lauri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cancianich
Caterina di Francesco e di Caterina Smocovich, nata a Pola
il 24 aprile 1910 ed al figlio Arturo, nato a Pola il 12 no-

vembre 1930.

- Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

! residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 aprile 1932 - Anno X

12 prefeito: Fosem.

(8759)
e

N. 1427 M.

1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTINA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 19'36,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marie.h » è di origine its-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

11 cognome del signor Marich Simone, flglio del fu Gio-

vanni e della fu Eufemia Pillich, nato a Villa Buri Can-
fanaro il 28 agosto 1805 e abitante a Villa Buri, è resti-

tulto, a tutti gli efetti di legge, nella forma italiana di

e Mari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alle figlie, nate a

Villa Buri dall'or defunta Anna Vieich : Anna, il 17 feb,

braio 1901 e Maria, il 25 febbraio 1905.

11 presente decreto a tura del capo del Comune di at-

inale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 13 febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: Foscar.

(8790)

N. 1425 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. M, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentinas ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni ped la esecuzione del R. ,decreto•
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marich » è di origine ita-

llana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

.
Il cognome del signor Marich Michele, figlio di .......

e della fu Giustina, nato a Confanaro il 28 giugno 18

e abitante a Villa Morgani di Oanfanaro, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mari ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n· 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme .

di cui al nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 4 febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: Foseni.
(8797)

N. 1410 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOTA DELL'JSTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti,
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge nazidetto;
Ritenuto che il cognome « Marich » è di origine ita-

liana e che in forza, dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il tognome del signor Marich Martino, figlio del fu. Mar.

tino e della fu Tancovich Fosca, nato a Villa Mari di

Canfanaro il 5 ottobre 1867 e abitante a Villa Mari, è rew

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di

« Mari ».
Con la presente determinazione vienè ridotto il cognome

nella forma italiana anzidätta anche alla moglie Vicich

Caterina fu Giorgio e fu Fosca Márosin nata a Villa ifari

il 2 novemUre 1870.

Il presente decreto á cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a. termini

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzioné secondo le norme

di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 4 febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: Fosent
(8798)
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N. 1415 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 461, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
.

Ititenuto che il cognome « Mairich » è di origine ita-

ligna e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata; 1
Dectreta:

Il cognome del signor Marich Martino, figlio del fu Mar-

co e di Marich Maria, nato a Zonti di Canfanaro il 30 marzo
1877 e abitante a Zonti, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Mari ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Calaz Te- .

resa fu Francesco, nata a Pisino l'8 novembré 1879.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 2 .ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, aildì i febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: Foscal.
(8799)

N. 5320 - Div. 1-1932.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda, presentata dal sig. Leocadio Marussich,
nato a .Fiume il 11 gennaio 1908 da Luigi e da Caterina Cher-
stinich, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quallo di « Marussi ».

Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-
musta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di

residenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura

non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

U cognome del sig. Leocadio Marussich ò ridotto nella

forma italiana di a Marussi o a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-

dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e

5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addl 12 giugno 1934 - Anno XII

Il prefetto: TennAcco.
(9491)

N. 3327 - Div. 1 1932.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda ipresentata dalla signorina Licia Marus-
sich, nata a Fiume il 30 maggio 1912 da Luigi e da Caterina
Cherstinich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Marussi ».
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'alho del Comune di

residenza della richiedente quanto alPalbo della Prefettura

non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signorina Licia Marussieb è ridotto nella

forma italiana di « Marussi » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume alla richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e

5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 7 giugno 1931 - Anno XII

Il prefetto: Transeco.
(9492)

, N. 7320 - Div. 1-1932.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Amedeo Simeich,
nato a Mattaglie il 22 giugno 1908 da Matteo e da Maria Pu-

carich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini del-
I'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del proprio cognome in quello di « Simoni ».
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di

residenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5.agosto 1920 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Amedeo Simcich è ridotto nella forma
italiana di « Simoni » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e
5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 12 giugno 1931 - Anno XII

Il prefetto: TenuAcco.

(9493)
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N. 11883 - Div. 1-1932.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Vito Kusmann, nato
a Fiume il 25 agosto 1904 da Eugenio e da Carolina Sup-
persberger, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
delPart. 2 del R. decre.to-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del proprio cognge in quello di « Cosimi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

musta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di

residenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura
non ò stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Vito Kusmann è ridotto nella forma

italiana di « Cosimi p a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ûazzetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 'e
5 delle istruzioni anzidette.

Piume, addì i giugno 1931 - Anno XII

Il prefetto : Tvan.acco.
(9494)

N. 5525 - Div. 1-1932.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Luigi Marusich, nato
a Pola il 21 Inglio 1ß09 da Giovanni e da Anna Pahor, resi-
dente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del pro-
prio cognome in quello di « Marussi » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto Ëll'albo .del Comune di

residenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 192ß del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva alpposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Marusich è ridotto nella forma
italiana di « Marussi » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzioue secondo le.norme di cui ai an. 4 e
5 delle istruzioni anzidette.

N, 7471 - Div. 1-1933

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI - FITJME

Vista la domanda presentata dalla signorinã: Giovanna
Skvarca, nata a Fiume il 26 giugno 1909 da Francesco e da

Maria Kapelj, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Squarcia »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto alPalbo del. Comune di

residenza della richiedente quanto alPalbo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termind legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, aamchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

* Decreta:

Il cognome della signorina Giovanna Skvarca è ridotto
nella forma italiana di « Squarcia » a tuttigli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

eigle del Regno, notificato dal podestà di Fiume alla richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e

5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 8 giugno 1934 - Anno XII

Il prefetto: Trunseco.
(9496)

N. 17242 - Div. 1-1932.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Giovanni Pirjaviz,
nato a Fiume il 23 giugno 1905 da Giovanni e da Gioëgia
Penko, residente a Fiume, diretta ad ottenere di termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, M. 17, la rido-
zione del proprio cognome in quello di « Piefazki »; .

Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda, ri-
masta affissa pert un mese tanto alPalbo del Comune di
residenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonchò le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 11)20 del 31iniátro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito íl parere della Commissione consultità apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Pirjaviz è ridotto nella forma
italiana di « Pierazzi » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gagetta Ufß-

oiale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-

dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e

.
5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addl 7 giugno 1931 - Anno XII Fiume, addì 14 giugno 1931 - Anno XII

Il prefetto: TenaAcco. Il prefetto: TensAcco.
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N. 14230 - Div. 1-1932. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
IL PREFETTO

ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 o

DELLA PllOVINCIA DI FIUME 5 delle istruzioni anzidette.

Vista la domanda presentata dalla signora Maria vedova

Jelencich, nata a Fiume il 25 agosto 1881 da Giulio Isotta
e da Gregoria Gamber, residente a Fiume, diretta ad ottenere
ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Elleni ».
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domandae ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di
residenza della richiedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
-Visto=il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonchè le istru-
zioni approvate con:decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli alfari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della sîgnora Maria vedova Jelencich è ridotto
nella forma italiana di « Elleni » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufg-

ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume alla richie-
d4hte ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e
5 delle istruzioni anzidette,

luá,Tådl 14 giugno 1931 - Anno Xû

11 prefeito: Tunnacco
(9500)

Fiume, addì 10 giugno 1931 - Anno XII

' Il prefetto: TunnAcco.
(9497)

N. 17835 - Div. 1-1933,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Teodoro Selle,
nato a Fiume l'8 novembre 1895 da Giuseppe e da Antonia
Mance, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridu-
zione del proprio cognome in quello di « Sella » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di
residenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il. R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, nonchè le istru-

zioni approvaß con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di cultos
Udito il parere della Commissione consultiva agiposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Teodoro Selle ò ridotto nella forma ita-
liana di « Sella » a tutti gli effetti di legge.

N. 11881 - Div. 1-1932.

IL PREFETTO
PER LA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal sig. Edmondo Kusmann
& Eugenio e Carolina Suppersberger, nato a Fiume il 29
gennaio 1895, residente a Fiume, diretta ad ottenero ai ter-
mini déll'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Cosimi ».
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda, ri-

myta affigsa per un mese tanto all'albo del Comune di
residenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fattakopposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di ulto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Edmondo Kusmann è ridotto nella
forma italiana di a Cosimi » a tutti gli effetti di legge.
Uguale r,iduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Caterina Perösich, nata a Bescavalle il 12 gennaio 1899,

moglie;
Beátrice liata a Fiume il 4 luglio 1921, figlia;
Nives, nata a Fiume il 16 dicembre 1923, figlia;
Mario, nato a Fiume il 22 settembre 1925, figlio;
Umberto, nato a Fiume il 22 settembre 1925, figlio,

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cicò :

Maria Kavcich, nata a Lubiana il 2 febbraio 1887,
'

moglie;
Anna, nata a Fiume il 17 giugno 1922, figlia;
Gallinno, nato a Fiume il 21 aprile 1924, figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 o
5 delle istruzioni ansidette.

Fiume, addl 18 giugno 1931 - Anno XII

Il prefcito: Tvánacco.
(9498)

N. 3G2 F,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tuttil i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1928
che approva le'istruzioni per la eseenzione del Regio decreto-
legge dnzidetto;
Ritenuto che il cognome « Fabaz » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumero
forma italiana;
IIdito il parere della Coinmissione consultiva appositas

mente nominata ¡
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Decreta:

Il cognome del sig. Fobaz Pasquale, figlio di3Iaria, nato a
Santincenti il 14 febbraio 1871 e abitante a ,Uiasici (Sauvin-
centi), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Fabi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Dochicli Lu-
ein del fu 31artino e di Maria Jursich, nata a Sansineenti il
12 dicembre 1883, ed ai figli, nati a Sansineenti: Pasquale,
il 20 aprile 1904; Martino, il 24 gennaio 1000; Antonio, il
9 inarzo 1911; Giuseppe, il 1° marzo 1914; Giovanni, il 1° ago-
io 1917; Eufemia Rosina, il 2 settembre 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ail
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Faresielt » è di origine italiana

e elle in forza dell'art. 1 (li detto decreto-leggo deve riassu-
niere forma italiana ;
Udito il parere tiella Comatissione consultiva apposita-

mente nontillata;

e Decreta:

11 cognome <lel sig. Foresicli Gaudenzio, figlio di Gauden-
zio e della fu Soccolieli Antonia, nato a Os.sero il 19 gennaio
1888 e abitante a Ossero, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nelle forma italiana di « Faressi ».
L'on la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana, anzidetta nuclie alla moglie .Sidrovich
Paola del fu Antonio e di Bonicli Antonia, nata a Ossero il 15

Pola, allt11 18 marzo 1932 - Anno X gennaio 1804, ed ai figli, nati a Ossero: Giovanni, il 30 ago-
sto 1912; Anna, il 24 maggio 1921.

Il prefetto : FOSCHI.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale(8620)

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui all

N. 301 F· nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.
IL PREFETTO

I)ELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA Pola, allill 22 nuitzo 1932 - Anno X

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a
tutti i territori delle ntiore Provincie le disposizioni conte-
note nel II. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione iu fornia italiena dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Fabaz » è di origine italiana e

elle in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente noniinata;
Decreta:

Il cognome del sig. Fobaz Giovanni figlio della fu Fosca,
nato a Sansineenti il.21 agosto 1882 e abitante a Biasini nu-
mero 553 (Sanvincenti), è restituito, a tutti gli effettil di
legge, nella forma italiana di a Fabi ».
Oon lampresente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Milovan Fo-
.sca del fu Giuseppe e di Maria Butcovich, nata a Sansincenti
il 9 aprile 1887.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuäle
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui all
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Il prefctro: Fos ry.
(8622)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DHIEZIONE GENEllALE DEL DEBITO PUDDLICO

Avviso di rettifica.

Nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'11
marzo 1935, contenente il bollettino della 1• estrazione delle ebbli-
gazioni del debito redimibile 4,75 % netto, alla pagina 11, ove è
detto «

...
al n. 50 di scadenza al lo aprile 1935 » deve leggersi invece

«
...
al n. 50 di scadenza al lo aprile 1949 ».

(839)

CONCOllSI
MINISTERO DELL'INTERNO

Pola, addl 18 marzo 1932 - Anno X
Sospensione del concorso al posto di segretario generale

Il prefetto: Foscal. del comune di Palermo.
(8021)

IL CAPO DEL G,OVERNO
N. 300 F PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNOIL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIX

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 11)27, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Visto il decreto Ministeriale 23 gennaio 1935-XIII, pubblicato nella
Cazzetta Ufficlale del Regno e nel Foglio annunzi legali della pro-
vincia di Palermo in data rispettivamente del 16 e 15 febbraio suc-
cessivo, con la quale venne indetto il concorso per 11 conferimento
del posto di segretario generale di la classe del comune di Palermo.

Ritenuta l'opportunità di soprossedere alteepletamento del pre-
dello concorso,



1188 26-m-19351XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 71

Decreta:

E sospeso, fino a contraria disposizione, 11 concorso al posto
di segretario generale di la classe del comune di Palermo indetto
col decreto Ministeriale 23 gennaio 1935-XIII sopracitato.

Roma, addi 20 marzo 1935 - Anno XIII

p. Il Ministf0 : BUFFARINI.

(841)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Attribuzioni della Commissione esaminatrice della sede di Itoma

per il concorso per esami a 600 posti di impiegato ausiliario
.a contratto a termine, nell'Amministrazione delle poste e

dei telegran, bandito col decreto Ministeriale 29 gennaio 1935.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 decreto Minisferiale 29 gennaio 1935, che bandisce un

concorso per 600 poeti di impiegato ausilíario con contratto a ter-

mine;
Ritenuto necessario, per un più rapido svolgimento di tutti i

concorsi di cui alPart. 1 del decreto suddetto, di nominare una

Commissione esaminatrice unica nella sede di Roma per la revi-

Bione degli elaborati delle prove scritte, di tutte le sedi di esami,
14 formazione delle graduatorie relative e il conferimento dei posti
dei concorsi stesei;

Decreta:

Articolo unico.

Milla Commissione esaminatrice della sede di Roma è devoluta

Iw¾visione degli elaborati degli esami scritti, la formazione delle
graduatorie e il conferimento dei posti di tutti i coneprsi di cui al-
l'art. 1 del decreto Ministeriale 29 gennaio 1935, che bandisce il con,
cort per 600 poetí di impiegato ausiliario a contratto a termine.

presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
re razione.

R6ma, addi 12 marzo.1935 - Anno XIII

(842)
Il Ministro: BENNI.

Sostituzione dell'ultimo comma dell'art. 3 del decreto Ministe-
riale 29 gennaio 1935-XIII, che bandisce il concorso per
titoli a 150 posti di agente subalterno ausiliario a contratto

con mansioni di guardailli.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227; che eleva per una
volta tanto i llmiti di et per l'ammissione agli itnpieghi;

Visto il decreto Ministeriale 29 gennaio 1935, che bandisce un

concorso per 150 posti di agente ausiliario con mansioni di guar-
dafili;

Ritenuto necessario di meglio chiarire l'ultimo comma dell'ar-
ticolo 3 del bando suddetto;

,

Decreta:
B

Articolo unico.

L'ultimo conima dell'art. 8 del decreto Ministeriale 29 gennaio
1935, che bandisce il concorsp per 150 posti di agente ausiliario a

contratto termine con mansioni dí guardafili, è sostituito dal

seguente:
. Sí prescinde dal limite massimo di età per gli ex telefonici d1

cui al þresedente art. 1 lettera A), e per gli operai di cui allo stesso
art. 1 lettera 8), che contino complessivamente non meno di 500

. giornate di effettivo lavoro n.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 12 marzo 1935 - Anno XIII

Il Ministro: BENNI.
(843)

Graduatoria di merito del concorso a un posto di allievo ispet.
tore in prova fra laureati in scienze naturali o in scienze

agrarie o in scienze forestali presso l'Amministrazione delle

ferrovie dello- Stato.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 decreto Ministeriale n. 1355 del 10 novembre 1934-XIII;
Udita la relazione della Direzione generale delle ferrovie dello

Stato (Servizio personale e affari generali) n. pag. 040/¾|48651 in
data 2 marzo 1935 - Anno XIII;

Sentito il Consiglio di amministrazione;

Decreta:

E approvata la seguente graduatoria di merito del concorso a

un posto di allievo ispettore in prova fra laureati in scienze naturali
o in scienze agrarie o in scienze forestali nei ruoli dell'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato:

1• Dott. Marini Giuseppe;
26 Dott. Fioresi Luigi.

Roma, addi 5 marzo 1935 - Anno XIII

11 Ministro: BmI,

(819)

Graduatoria di merito del concorso a 2 posti di segretario in
prova fra periti elettromeccanici, presso l'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato.

Visto il decreto Ministeriale n. 1356 del 10 novembre 1934-XIII;
Udita la relazione della Direzione generale delle ferrovie dello

Stato (Servizio personale e affari generali) n. pag. 040/24/48650 in

data 2 marzo 1935 - Anno XIII

Sentito il Consiglio di amministrazione;

Decreta:

E approvata la seguente graduatoria del concorso a 2 posti di
segretario in prova fra periti elettromeccanici nei ruoli dell'Ammi-
nistrazione delle ferrovie dello Stato:

.

1• Giannelli Edmondo.
2© Corradi Valter.

Rom.a, addi 5 marzo 1935 - Anno XIII

11 Ministro: BENNI.

(821)

Graduatoria di merito del concorso a 4 posti di segretario la

prova fra periti industriali chimici, presso l'Amministra21one
delle ferrovie dello Stato,

IL MINISTRO PER LE COAIGNICAZIONI

Visto il decreto Ministeriale n. 1357 del 10 novemþre 1934-XIII;
Udita la relazione della Direzione generale dellã ferrovie dello

Stato (Servizio personale e affari generali) n. pag. 040/24/48649 in

data 2 marzo 1935 - Anno XIII;
Sentito il Consiglio di amministrazione;

,
Decreta:

.
E approvata la seguente graduatoria del concorso a 4 posti di

segretario in prova fra periti industriali chimici nei ruoli dell'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato:

1• Bandettini Cesare;
2• Pizzigalli Battista;
3• Rampini Ricciardo;
4• Sbrascia Pierino;
5• Santini Oreste.

Roma, addl 5 marzo 1935 - Anno XIII

11 Ministro: BENNI,

(822)
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MINISTERO DELLE FINANZE

Concorso a cinque posti di volontario nel ruolo del personale
di Cassa della Tesoreria centrale del Regno e della Regia
zecca (gruppo B).

IL MINISTRO PER LE FINANZE i

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchloo dell'Amministrazione dello Stato, e successive variazioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico

degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato;
Visto 11 R. decreto 6 agosto 1926, n. 1378, col quale venne 1stl-

tuito il ruolo di gruppo B per il personale di Cassa della Tesoreria

centrale del Regno e della Regia zecca;
Visto 11 R. decreto 21 marzo 1933, n. 185, che approva 11 regola-

mento per 11 personale degli Uffici dipendenti dal Ministero delle

finanze e per l'ordinamento degli Uffici direttivi Ananziari, e suce

cessive modificazioni;
Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48;
Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227;
Visto 11 R. decretp-legge 28 novembre 1933, n. 1554;
Visti i decreti del Capo del Governo 16 giugno 1932, 17 dicembre

1932 e 9 settembre 1934;
Vista la nota 31 gennaio 1935 con la quale la Presidenza del

Consiglio del Ministri ha autorizzato a bandire un pubbHco con-

corso per esami per coprire i posti vacanti nel ruolo del personale
di Cassa della Tesoreria centrale e della Regia zecca;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706,
Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163;

Decreta:

Art. 1.

2 indetto.un concorso per esami a cinque posti di Volontario
nel ruolo di gruppo B del pemonale di Cassa della Tesoreria cen-

trale del Regno e della Regia zecca al quale non sono ammesse a

partecipare le donne. .

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso anzidetto gli aspiranti debbono
essere forniti di uno dei seguenti titoli di studio:

16 diploma di maturità classica o scientifica;
26 diploma di ragioniere e perito commerciale, rilasciato dalla

Sezione commerciale di un Istituto tecnico del Regno;
3• diploma di geometra, rilasciato dalla Sezione geometri di un

Istituto tecnico del Regno, soltanto per 11 personale che alla data del
bando di concorso presta servizio non di ruolo presso gli Uffici del-
l'Amministrazione finanziarla.

Sono ritenutt valldt anche i diplomi di licenza liceale e
.
di

Istituto tecnico (Sezione ragioneria e fisico-matematica ed agrimen-
sura) ed i diplomi degli Istituti commerciali conseguiti ai termini
degli ordinamenti scolastici preesistenti a quelli attuali.

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo i titoli ri-
conosciuti corrispondenti a quelli indicati, rilasciati dalle scuole
medie del cessato Impero austro-ungarico.

Art. 3.

L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale, in base al

programma allegato al presente decreto ed avrà luogo in Roma.
Le provo scritte si svolgeranno nel giorni 21, 22 e 24 giugno 1935.
I candidati avranno comunicazione in tempo utile dell'pra e

del luogo in cui tanto le prove scritte quanto la prova orale sa-
ranno tenute.

Art. 4.

Le domande di ammis610ne al concorso, scritte su carta da bollo
da L. 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, dovranno essere

presentato al Ministero delle finanze, Direzione generale del Tesoro,
o alle Intendenze di finanza, entro il termine di giolni sessanta
dalla data di pubblicazione del relativo bando nella Gazzetta U/-
ficiale del Regno.

Art. 5,

A corredo delle domande con l'indicazione del nome e cognome,
della paternità e della residenza del candidato, dovranno essere

prodotti i seguenti documenti debitamente legalizzati:.

1• estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8, da cui
risulti che l'aspirante alla data del presente decreto abbia compiuto
11 18• anno e non oltrepassato 11 30• anno di età: per i laureati il
limite massimo di età è di 32 anni.

Per gli aspiranti che abbiano prestato servizio militare p siano
stati imbarcati su navi mercantili durante la guerra 1915-1918 e _per
i Legionari fiumani 11 limite massimo di età è elevato di 5 anni;
e per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa nazionale e

per gli ex combattenti decorati al valore militare a promossi per
merito di guerra, tale lhnite é protratto fino al 43o anno di età.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di com-
battimento senza interruzione da data anterigre al ,28 ottobre 1922
il limite massimo di età è aumentato di quattre árini. Detto bene-
ticio non si cumula con quello previsto dall'art. 3 del decreto 17 di-
cembre 1932-XI del Capo del Governo, pubblicato nella Gazzetta
Ufflefale del 21 dicembre 1932-XI, ma è concesso in aggiuntia ipiello
eventualmente spettante in base alle vigenti disposizioni:.al tavore
di coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918, dei decorati al valore militare, degli invalidi di guerra e

degli invalidi per la causa fascista.
La condizione del limite massimo di età non è richiesta per gli

aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato e

per coloro che quali dipendenti statali non di ruolo, con qualunque
denominazione, prestino effettivo servizio di .impiego civile da al-
meno due anni alla data del presente bando di cpncorso;

2e certificato di cittadinanza italiana e.di godimento del diritti
politici, rilasciato su carta da bollo da L. 4 dal podestà del Comune
di origine.

Agli effetti del presente decreto, sono equiparati ai cittadini dello
Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara-
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

3 certificato generale del casellario giudiziario su carta da
bollo da L. 12;

4• certificato di buona condotta morale, civile e politica in carta
da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestá del Comune ove l'aspi-
rante risiede da un anno e, in caso di residenza per un tempo mi-
nore, altro certificato del podestà o dei podestá delle preegenti
residenze entro l'anno;

Bo certificato comprovante l'iscrizione del candidato al Partito
Nazionale Fascista o ai Fasci giovanili di combattimento, nonghk la
data dell'iscrizione. Dal certificato stesso, rilasciato dal segretario
federale su carta da bollo da L. 4, dovrà risultare, ove ricgfra il

caso, che l'aspirante è iscritto senza interruzione ai FasetÄt com-
battimento da data anteriore al 28 ottobre 19W e che il ferito fascista
è stato iscritto ininterrottamente al Partito Nazionale Fascista dalla

data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcía su Roma.

A corredo del certificato predetto il ferito fascista dovrà produrre
il brevetto di ferito.

Gli italiani non regnicoli dovranno comproyare a logo iscri-
zione af Faset all'estero mediante certificato redatto su arta da
bollo da L. 4, firmato personalmente dal segretario del Festilo al-
I'estero, ove risiedo l'interessato, ovvero dal Segretario generale dei
Fasci degli italiani all'estero, e vistatgper ratifica.dal Segretario
del Partito o da uno del Vice Segretari del Partito stBS6o; tale requi-
sito nofi è richiesto per i mutilati ed invalidi di guerra;

6e certificato medíco, rilasciato da un medico militare o pro-
vinciale o dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza, dal <Itale
risulti che l'aspirante e di sana e robusta costituzione itsida.

Nel caso che l'aspirante abbia una qualeiasi imperfezione, questa
deve essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che essa

non menoma l'attitudine fisica all'impiego pel quale concorre.

L'Ammirlistrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di un
sanitario di sua fiducia.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazlo-

nale produrranno il certificato den'autorità sanitaria, di cui al-
l'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, neBa forma
prescritta dal successivo art. 15,

7• foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di peito di
leva o d'iscrizione nelle liste di lev;L
I candidati ex combattenti od invalidi di g¾riale no produrre

copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolarecan,
notatq delle benemerenze di guerra, nonchè ML dichiaraz)pne ,inte-
grativa di cui alla circolare 588 del Giornale militare del 1922.

Gli orfani di guerra, gli invalidt per la causa nazionale, i figli
degli invalidi di guerra, devono dimostrare la lord qualità mediame .

Certificato su carta da bollo da L. 4 del podestà del Comune, in cut
essi hanno tl domicilio o l'abituale residenza;

.

So diploma originale p copia autentica di uno det titoli di
studio indicati nel precedente art. 2;

9e stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal
podestà del Comune ove 11 candidato ha 11 suo domicilio. Tale do-
cumento dovrà essere prodott.o dai candidati coniugati con o senza

prole o dai vedovi con prole;
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100 fotografla del candidato con la sua firma, autenticata dal
podestá o da un notaio, fiuando il candidato non sia provvisto di
libretto 10troviarlo. I candidati in servizio straordinario aventi titolo
a partecipare al concorso debbono esibire inoltre un certificato da
rilasciarsi dal capo dell'1]fficio presso il quale prestano servizio da
cul risultino gli estremi dell'autorizzazione all'assunzione in ser-
vizlo straordinario, nonché la data d'inizio, la durata e la qualità
del servizio stesso.

Art. 6.

I candidati che già appartengono alle Amministrazioni statalt,
como impiegati di ruolo, possono limitarsi a produrre i documenti
d¡ cui ai nn. 7, 8, 9 e 10 insieme a copia dello stato di servizio rila-
sciata ed autenticata dal superiori gerarchici

I concorrenti che si trovinn allo armi per obblighi di leva pos·
sono esibire, in luogo dei documenti di cui ai un. 2, 4 e 6, un certi-
ficato rilasciato su carta da bollo da L. 4, dal comandante del corpo
al quale appartengono, comprovante la loro httona condotta e la
idoneità flsica a coprire 11. posto al quale aspirano.

I. tfocumenti dL cui ai nn. 2, 3, 4, 5 e 6 dell'articolo precedente
dovraimo essere di data non ar.teriore ai tre mesi da quella del
presente decreto.

La legallzzazione delle fltme non è richiesta per i certiflcati ri-
Jasciati o vidimati dal Governatore di lloma.

Art, 7,

Noil sono amineest al concorso i candidati elle faranno pervenire
la douianda ed i documenti oltre il termine prescritto o li invieranno
non pleti o irregolari. Non si ammettono riferimenti a docu-
ment &ehtatt all altre Amministrazioni, ad eccezione del titolo
origi 6 di studio.

aspiratiti res1denti in Colonia è consentito di presentare,
in te iþi, la sola domanda, con riserva di produrre i <locumenti
alme Ö )0 giorni prima dell'inizio delle prove scritte.

L i6sione al concorso può inoltre essere negata con decreto
lilini r(alo non motivato ed insindacabile.

Art. 8.

La Cbmmissione esaminatrice sarà composta: dal direttore gene-
rale del Tesoro o da un funzionario dell'Amministrazione centrale
di griglá non inferiore al 50, presidente; da tre funzionari dell'Am-
mintstratione stessa di grado non inferiore al 76 e dal tesoriere cen-
trale,' meinbri. Le funzioni di segretario saranno disimpegnate <Ia
un 11npiegato della carriera amministrativa del Ministero, di grado
non inferiore al 96.

Art. 9.

Per quanto concerne lo svolgimento delle prove scritte ed orali
si osserveranno 16 disposizioni del capo VI del H. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2960, nonché quelle dell'art. 13 del citato R. decreto
23 marzo 1933, n. 185.

Art. 10.

Alla prova orale saranno dinmessi i candidati che avranno ripor-
fato una media di almeno 7 decimi nelle provo scritte e non meno
(li 6 (lecimi in. clascunadi esse. Nella prova orale dovranno conse-
guire, almeno la Votazione di 6 decimi. La votazione complessiva
sarà stalpilita dalla somma della media dei punti riportatí nelle
prove scritte e del punto ottenuto in quella orale.

La graduatoria del vincítori del concorso sarà formata secondo
l'ordine dei punti riportati nella votazione cotoplessiva.

A parità di merito saranno osservate le disposizioni del Regio
(1ecreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.

Restano forme le disposizioni dell'art. 2 della legge 21 agosto 1921,
n 1312, e relative estensioni, e dell'art. 13 del R. decreto-legge
13 dicembre 1933, n. 1706, a favore degli iscritti ai Fasci di combat-
tunento senza.int9truzione da data anteriore al 28 ottobre 1922 ed
al feriti, in possesso del relative brevetto, che risultino iscritti inin-
terrottamente al Partita Narfonale Fascista dalla data dell'evento
che fu causa della ferita anche se posteriore allá Marcia su Roma;
nonchò le disposizioni 11 cui alla legge 26 luglio 1929, n. 1397, e
12 giugno 1931, n. 777, a favore degli orfani di guerra e dei caduti
per-la cau.‡a liazionale.

Art. 11. ·

La graduatoria del vincitori del conconso sarà approvata con
decretp Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale.

Sugli eventuali reclaini 'relativi alla precedenza dei concorrenti
da presentarsi non oltre 11 termine di giorni 15 dalla pubblicazione
della graduatoria, decitle, in via definitiva, 11 Ministro per 10
finanze, sentita la ComTnissione esaminatrice, a

I concorrenti che abbiano superati gli esami ed oceedano il
immero dei posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a
¢oprire i Posti clie si facciano successivamente vacanti.

Art. 12.

I vincitori del concorso saranno nominati volontari nel ruolo
di gruppo B del personale di Cassa della Tesoreria centrale del
llegno e della Regia zecca.

Art. 13.

A coloro clie con6eguono la nomina a volontario, compete soi-
tanto 11 rimborso della sola spesa personale di viaggio in seconda
classe per raggiungere la residenza di Roma, nonchè un assegna
mensile di I.. 700, al lordo della ritenuta del 12 per cento di cui
al R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e della riduzione di cui
al R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561, e l'aggiunta di famiglia
in quanto ne abbiano diritto .secondo le vigenti disposizioni.

Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogo del loro
domicilio l'assegno ò di L. 350 mensile al lordo della ritenuta del
13 per cento.

Quelli clie provengono da altri ruoli di personali statali con-
servano il trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1 dei
R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46.
Il presente deci'eto sarà registrato alla Corte del Conti e pub-

plicato nella Gazzetta Uf/Œlale del Regno,

Roma, addi 7 marzo 193f) - Anno XIll

il Ministro: DI REVEI.,
,

PIlOGilAMMA DELI 'ESAME DI CONCORSO.

Prove scritte.
Parte prima.

1. Nozioni di diritto costituzionale;
2. Nozioni di diritto amministrativo e corporativo.

Parte seconda.
1. Istituzioni di diritto civile e commerciale.

Parte terza.
1. Principi di economia politica e scienza delle finanze.

Prova ovale.

La prova orale oltre che sulle materie oggetto delle prove 6critta
verterà anche sulle seguenti materie:

L Nozioni generali di procedura civile;
2. Prindipi generali sull'amministrazione del patrimonio e sulla

contabilità generale dello Stato;
3. Nozioni generali sui servizi dell'amministrazione finanziaria

al centro ed alla periferia;
4. Attribuzioni della Corte dei conti e del Consigilo di Stato;
5. Nozioni di statistica.

Il Ministro: DI llEVEL.

(840)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DELLE DOGANE E DELLE IltPOSTE INDIRETTE - DIV. I.

Approvazione della graduatoria di merito del concorso per esami
a 90 posti di volontario nell'Amministrazione provinciale

· delle dogane e imposte indirette (gruppo B) indetto con de•
creto Ministeriale 16 gennaio 1934·XII,

IL MINISTRO PER I E FlNANZE

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
deg1î impiegati dello Stato;

Visto il decreto Ministeriale 16 gennaio 1930XII, registrato alla
Cone dei conti il giorno 2 successivo, reg. n. 1 Finanze, foglio n. 5,
col quale fu indetto un concorso per esamt a 90 posti di volontario
nel uolo di grtippo B dell'Amministrazione provinciale delle dogano
ed imposte indirette e col quale fu nominata anche la relativa Com-
missione esaminatrice;

Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione esa-
minatrice stessa;

Visti gli atti della predetta Commissione e riconosciuta la rego-
lariW del prgeedimento degli esarfi;

Decreta :

Art. 1.

E approvata la seguente graduatoria formata dalla Commissione
esaminatrice in seguito al risultato del concorso per esami a 90 po.
sti di volontarlo nel ruolo di gruppo R dell'Amministrazione pro-
Vinciale delle dogana e imposto indirette, indetto con decreto Mini-
steriale 16 gennaio 1930XII,
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VOT.kZIONE •ci VOTiZIONE

COGNOME E NOXis Media TOTALE COGNO3tE E NOME Mt*dla 1
.

TOTAI.E

prove Provaorale provo Profagral

scritte scrit,to

I Guastini Atario . • • . .
. .

8.500 8.010 16.510 75 Mastrorosa Vito .' . . . . . 7, 166 7.840 15.000

2 Ratto Aldo . . . . . . . . 8.100 8.320 16.420 70 Sardiani Bruno . . . . . . 7.733 7.272 15.003

3 Inuggi Giuseppe . . . . . . 7.633 8.560 16.193 77 La Niantia GÌovanni . . . . 7.033 7.971 15.001
4 Vitali Marcello . . . . . . 8.023 8.080 16.103 78 Mancusi Antonio

. . .
. . .

7.683 7.420 1õ.003

5 Leonardi Santo . . . . . . 7.583 8.400 16.013 79 ,De Toma Filippo . . .. . .
7.400 7.602 15.00;)

ß Consill Gustavo . . . . . . 7.400 8.610 16.040 80 Passaflume Giovanni . . . .

8
.

15

7 Straniero Luigi . . . .° . .
7.000 8.380 .1ô.980 81 Matricardi Agostino . . . . 7 7.980 14.080

8 Della Rocca Fiore . . . . . 7.766 8.190 15.950 89 Curcio Emanuele
.. . . . . .

7.166 7.800 14.966
9 Mirti Domenico . . . . . . 7.633 8.320 15.953 83 Di Ciommo Pasquale . . . . 7.130 1.630 14.060

10 Civitarese Ottorino
.

. . . .
7.683 8.200 15.883 84 Furia Andrea . .

. . . . .
7.083 7.800 14.043

11 Cartasegna Guido, ex combat- 85 Chiappini Pietro ,
. . . . .

7.333 7.000 14.933

tente e iscritto al P.N.F. dal 86 Principe Francesco . . , , .
7.450 7.480 14.930

16 settembre 1922 . . . . .

7.880 8 15.880 87 Bellei Enrico . . . . . . .
7.416 7.õÏ2 14.928

12 Montesoro Giovanni
.

. . .
.

7.000 8.700 15.790 88 Meloni Giuseppe .
. . . . .

7.516 7.110 14.02(i
13 Strano Stefano . . .

. . ,
£833 7.950 15.783 89 Bertocci Renato

.
.

.
. . .

7.î03 7.630 14.923

14 Guadagnini Michelangelo . .

7.570 8.200 15.770 00 Manfredi Alfredo
.

. . . .
7.216 7.700 14.0.0

15 Lisio Mario . . . . . •. . .
7.400 8.350 15.750 91 Cadeddu Mario

. . . .
7.783 7.130 14.013

10 Zucchi Giov. Battista . . . .

7.733 - 7.990 15.723 92 Semeraro Domenico
. . . .

7 7.910 14.910

17 Ranieri Fortunato . . . . .

7.516 8.200 15.710 93 Silvestro Domenico
. . .

. .
7.206 7.702 14.908

18 Sobrero Battista
. . . . .

.

7.200 8.510 15.710 04 Santucci Manlio
.

. . . . .
7.106 7.740 14.906

19 Santoro Aristide . . . . .
7.666 8.020 15.686 05 Santroni Walter . . . . . .

7.093 7.810 14.003

20 Campanint Darcisio.. . . . .

7.660 8.020 15.080 0& Puglionisi Leonardo . . . .

7.316 7.570 14.886

21 Gigliucci Vito . . . . . . .

7.083 3.500 15.043 97 Tonicello Mirco
. . . .

. . 7.083 7.800 14.883

22 Amorosi Mario . . . . . .
.

7.21ß 8.400 15.016 98 Marino Paolino . . . . .
7,216 7.630 14.846

23 Peris Elio . . . . . . . . .
7.õ03 8.092 15..59õ 99 Flaccavento Salvatore . . .

.

'Í.333 7.õI2 14. '15

24 Nicollni Mario . . . . . . .

7.583 8.010 15.593 100 Smanio Romeo
. . . . .

.
7.833 2.010 14. 3

25 Strini Alfredo . . . . . . .
7.583 8 15.583 101 Spatazza Leonardo .

. .
. .

7.083 7.7õ2 14.8¾
26 De Simone Umberto . . . .

.
7.566 8.010 15.576 102 Nalli Giuse¡,pe .

. . . . .
7.833 7 11.833

27 Ancarani Giuseppe . . . . .
7.000 8.500 15.500 103 Vignati Gino . . . . . .

7.224 7.602 14 835

58 Broggi Antonio . . . .
.
.

8.016 7.500 15.516 101 Vincenti Gaetano . . . . .
7.213 7.610 19|3

29 Zaini Giorgio . . . . . . .

7.600 8.010 15.510 105 Miccolis Ginsoppe . . . .
.

7.116 7.700 14.816

30 Costa niecardo . . . .
.

.

7.083 8.420 15.503 106 Porceddu Bruno
. . . . . .

7.416 7.390 14.8 6

31 Borriello ,Antonio . . . . .

8.1$6 7.370 15.496 107 Scoppa Alfonso
. .

.
7 7.800 14 .804

32 Canna Amedeo
. , , . .

.

7.583 7.910 1õ.493 108 Evoli Giacomo .

7.333 7.450 14.7>3

33 Tortoriello Ciro . . . . . .,
7.846 7.&l0 15.486 100 Rava Giacomo, legionario fin

34 Corcos Puolo
. . . . . . .

7.483 7.980 15.463 mano
. .

.
.

I 7 7.760 l‡47pu
:O Austria Alfredo . . . . . .

7.183 8.252 15.43õ 11û Milella Domenico . . . . .

7.083 7.670 .14.7.3

:lß Moretto Guido , , . . . .
7.083 8.3õ1 15.431 ill Parisi Giuseppe .

. . . . .

7.303 7.440- 14.7‡3

::7 Fidora Natale
.

. . . . . .

7.433 8 15.433 112 Auteri Pasqualino . . . .
.

7 7.730 14.730

: S \lodica Gaspare . . . . . .

7.396 8.010 15.406 113 Puma Emanuele
. . . . . ,

7.166 7.560 14.726

30 Maccagnani Antonio . . , ,

7.733 7.671 15.404 114 Sganga Matteo
. .

. .
7.433 7.180 14.713

40 Ponzillo Giuseppe . . . . .
7.203 8.200 15.403 115 Florio Armando .

.
. . -

7 7.710 14-710

41 Compagnini Giuseppe .
. . .

7 8.360 15.300 116 Spagnuolo Girolamo . . .

7.500 7.200 14.700

42 Martino Ettore . . . . . .

7.543 7.810 15.353: . Il7 Natalini Mario, iscritto af P.N.

43 Di Tocco Guglielmo . . . .

7.320 8 15.320 F. dal 20 febbraio 1922
.

. .

7.31ß 7.380 14.tiuß

44 Napolino Giusto
. . . . . .

7.360 7.055 16.315 118 Dava Aldo
. .

. .
.

. ..
7.õ23 7.150 14.073

45 Piazza Rosario
.
. . . . . .

7.050 8.260 15.310 119 13oianelli Raffaele . . . . .

7.416 7.250 14.666

46 Galli Pietro . . . . . . . .
7.750 7.540 15.2Ñ 120 Monteverrle Carlo Alberto

.
.

7 7.660 14.660

47 Lingetti Giuseppe .
. . . . .

7.750 7.515 15.265 121 Lentini Francesco. . . . . .

7 7.656 14.fõ6

48 Keller Gaetano . . . . . .
7.500 7.760 15.260 122 Fedeli Glaseppe .

. . .
.

7.120 7.530 14.tiö0

49 Selvaggio Gennaro , . . . .
7 8.250 15.250 123 Morini Giuseppe . . . . . .

7.020 7.010 14.0?0

50 Veiluva Sab(no . . . . . .
7.340 | 7.905 16.245 124 Pohmeni Paolo . . . . . .

7 1.000 14.600

1 Bosso litaurizio . . . . . .

7.190 8.0ð0 15.240 125 Colla Sálvatore
. . .

. .

7.373 7.200 14.õ73

52 Crisarà Giovanni . , , .
.

.
7.213 8.010 15.223 126 Pollastri Mario . . . . . .

7.083 7.470 14.553

53 Des Loges Glullo . . . . . . 7.116 8.104 15,220 127 Mercuri Miellelangelo . . .
.

7.333 7.210 14.c43

54 Massa Aurelio
.

. . . . . .
7.106 8.110 15.216 128 nosso Mariano

. .
. . . .

.

7.388 7.lõ0 14.oS3

55 Mossoni Guerrino , , .
.

.
7.376 7.830 15.200 129 Milioni Fausto, orfano di

. .

56 Lancia Oscar
. . . . , . .

7.083 8.100 15.183 guerra . . . . . . .
.

7.466 7.0õ2 14.518

57 Leotta Giuseppe . . . . . .
7.810 7.350 15.100 130 Sorrentino Roberto

.
. . . .

7.310 7.200 14.516

58 Consagro Gaetano . .
, . .

7.150 8 16.150 131 Barbarossa Paolo . . . . .

7.313 1.200 14.õ13

59 Ponari Armando .
.

. . . .
7.176 7.970 15.146 132 De Leo Alfonso . . . .

7 7.510 14.510

60 Covello Luigt . . . . . . , 7.416 7.700 1ð.110 133 Cristallini Angelo . . . . .

7.318 7.180 14.49ß

61 Santi o Sessanta Guido.. . .
7.366 7.740 15.1Q0 134 Esposito Renato . . . .

I•]S3 1.300 14.493

02 Lappa Natale
.
. . . . . .

7.553 7.550 1 .103 135 Condrð Guglielmo . . . . .
7.$83 7.200 14.489

63 Barducci Mario . . . . . .

7.096 8 .18.000 136 Livoi LuigÏ . . . . , , , ,
7.133 7.3õ0 14.483

64 Vetere Mario, orfano di guerra 7 8.090 •1ð.090 137 Giuliano Carlo . .
. . . . .

7.066 7.412 14.478

63 Salina Domenico . . . . . .
7.100 7.985 15.085 138 Feliziant Aurelio . , , . . .

7.466 7.010 14.470

66 Della Pietra Giovanni
. . . .

7 8.080 15.080 139 Nutini Giulio . . . . . . .
7.100 7.300 14.409

67 Castellario Alfonso . . . . .
7.760 7.300 15.066 140 Montalto Giuseppe . . . . .

7 7.460 14.400

68 Corsi Emilio . . . . . . .
7.516 7.520 15.036 141 Sarro Ugo. . . . . . , , ,

7.180 7,260 14.440

69 Bibolini Pietro, Iscritto al P.N. 142 Lombardo Giovanni . . . , , 7,333 7.080 14.413

F. dal 1° settembre 1920 . . . 7.353 7.682 15.036 143 Giuliani-Piccari Giorgio , , ,
7.383 7.020 14.403

70 Melodia Onofrio
. . . . . . 7.383 1.651 15.034 144 Lo Mastro Domenico

. . . .
7.083 7.300 14.383

71 Romani Platone . . . . . . .7.333 7.700 15.033 145 Vecchi Gianluigi . . , , , .
7.106 7.160 14.328

72 Maglioll Sergio . . .
- .. .

7 8.030 15.030 146 Guiscardi Gualtiero . . , , .

7.236 7.050 14.58ß

73 avastano Edoardo . . . . . 7.116 7.910 15.026 147 Perruggino Giovanni
.

. . .
7.016 .

7.250 14.Sôß

74 Mancini Arturo, iscritto al P.N. 148 Coletta Celestino . . . . . .
7.033 7.230 14.263

F. dal 4 luglio 1920
. . , . 7.750 7.254 15.010 149 Sardella Alfredo , , , , .

.1 7.633 7.co 14.±33
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COGNOME E Noxa Media TOTALE
- prove Provaorak

scritte

150 Greco Arturo . . . « . . . 7.166 7.060 14.226

151 Cappelli Domenico . . . . . 7.213 6.990 14.203

152 Sebastianelli Americo . . . . 7.073 7.100 14.173
153 Montes Francesco . . . . . 7.083 7.086 14.169
154 Caprioglio Quintino . a . . . 7.003 7.160 14.163
155 Cavarra Gaetano . . , . . . 7.416 6.740 14.150
156 Ilomito Nicola

.
. . , , . . 7.366 6.780 14.146

157 De Corato Giuseppe . . « · · 7.113 7 14.113
ITS Bovi Mario .

. . . . . • 7 7.110 14.110
15) Veneziano Angelo. . « . . . 7.133 6.960 14.093
16) Fabbri Antonio . . , , , . 7 7.086 14.086
101 Brusasco Giuseppe . . . . . 7.070 7.010 14.080
162 Tedeschi Antonio . . , , . . 7.023 7.040 14.063

103 Patti Salvatore . . . . . . 7 7.056 14.050
164 Landi Mario

.
. . . . . . .

7 7.050 14.050
If6 Monaco Cosimo . . . . . . 7.020 7 14.020
166 Manconi Pietro . « . . . . 7.133 6.840 13.973
167 Bisio Lorenzo

. . . . . . . 7.020 6.950 13.970
163 Pellegrino Giulio . . . . . 7.383 6.570 13.953
103 Mazzei Carlo . . . . . . . 7.070 6.850 13.926
17 ) Scorcia Mario . . . . . . . 7 6.810 13.810
171 Caprioli Francesco . . . . . 7.016 6.750 13.766
173 Murgia Luigino. . . . . . . 7.083 0.610 13.693
173 Scarponi Gualberto . . . . . 7.166 6.510 13.676
174 Negri Utilberto . . . . . . . 7.006 6.600 13.606
175 Pezzuto Giuseppe . . . . .

.
7 6.600 13.600

176 Melis Ignazio . . . , , « . 7 6.570 13.570
177 Antonini Nazzareno . « . . . 7.026 6.800 13.520
178 Colonna Fulvio . . . . . . 7 6.820 13.520
199 Francia Armando . . . . . . 7.200 6.300 13.500
18) Buda Agostino .

. . . . . . 7.070 6.400 13.470
18 Ferrante Peppino . . . . . .

7.263 6.100 13.363
182 Macchi Antonio, orfano di

guerra . . . . . . . .
7.220 6.100 13.320

183 Padovano Mario
. . . . . . 7.113 6.200 13.313

184 Matone Vito Antonio . . . . 7.096 6.120 . 13.216
185 De Felice En70

. . . . . . . 7.053 6.006 13.056
180 Placènte Francesco-Paolo . .

7 6.050 13.050
187 I Zannelli Matteó . . . . . .

7 6 13

Art. 2.

I segueti candidati sono dichiarati vincitori del concorso suddetto
nell'ordine sotto:ndicato. -

1. Guastini Mario 32. Canna Amedeo
2. Ratto Aldo - 33. Tortoriello Ciro
3. Inuggi Giuseppe 34. Corcos Paolo

4.. Vitali Marcello 35. Austria Alfredo
5. Leonagdi Santo 36. Morello Guido
8. Consill Gustavo 37. Fidora Natale
7. Straniero Luigt 38. Modica Gaspare
8. Della Rocca Fiore 39. Maccagnani Antonio
9. Mirti Domenico 40. Ponzillo Giuseppe
10. Civitarese Ottorino 41. Compagnini giuseppe
11. Cartasegna Guido 42. M'artino Ettore
12. Montesoro Giovanni 43. Di Tocco Guglielmo
13. Strano Stefano 44. Napolino Giusto
14. Guadagnini Michelangelo 45. Piazza Rosario
15. Lisio Mario 46. Galli Pietro
16. Zucchi Giovan Battista 47. Lingetti Giuseppe
17. Ranieri Fortunato 48. Keller Gaetano
18. Sobrero Battista 49. Selvaggio Gennaro
19. Santoro Aristide 50. Veiluva Sabino
20. Campanini Darcisio 51. Bosso- Maurizio

21. Gigliucci Vito . 52. Crisarà Giovanni
22. Amorosi Mario 53. Des Loges Giulio
23. Peris Elio 54. Massa Aurelio
24. Nicolin1 Mario 55. Mossoni Guerrino
25. Strini Alfredo 58. Lancia Oscar

26. De Simone Umberto 57. Leotta Giuseppe
27. Ancarant Gjuseppe 58. Consagro Gaetano
28. Broggi Antonio 59. Ponarl Armando
29. Zaini Giorgio 60. Covello Luigi
30. Costa Riccardo . 61. Santi o Sessanta Guido
31. Borriello Antonio - 62. Lappa Natale

63. Barducci Afarlo 19. De Toma Filippo
64. Vetere Mario 80. Passaflume Giovanni
65. Salina Domenico 81. Matricardi Agostino
66. Della Pietra Giovanni 82. Curcio Emanuele
67. Castellano Alfonso 83. Di Ciommo Pasquale
68. Corsi Emilio

.

86. Furia Andrea

69. Bibolini Pietro 85. Chiappini Pietro
70. Melodia Onofrio 86. Principe Francesco

7L Romani Platone 87. Rava Giacomo - Legionario
72. Maglioli Sergio flumano

73. Savastano Edoardo 88. Natalini Mario - P.N.F. dal

74. Mancini Arturo 20 febbraio 1922

75. Mastrorosa Vito 89. Milioni Fausto . Orfano di

76. Sardiani Bruno guerra
77. La Mantia Giovanni 90. Macchi Antonio - Orfano di

78. Mancusi Antonio guerra.

Art. 3.

I seguenti candidati sono dichiarati idonei nel concorso suddetto,
nell'ordine appresso indichto.

1. Bellei Enrico .50. Nutini Giulio
2. Meloni Giuseppe 51. Montalto Giuseppe
3. Bertocci Renato 52. Sarro Ugo
4. Manfredi Alfredo 53. Lombardo Giovanni

5. Cadeddu Mario 54. Giuliani-Piccari Giorgio
6. Semeraro Domenico 55. Lo Mastro Domenico

7. Silvestro Domenico 56. Vecchi Gianluigi
8. Santucci Manlio 57. Guiscardi Gualtiero

9. Santroni Walter 58. Perruggino Giovanni

10. Puglionisi Leonardo 59. Coletta Celestino

11. Tonicello Mirco 60. Sardella Alfredo

12. Marino Paolino 61. Greco Arturo

13. Flaccavento Balvatore 62. Cappelli Domenico
14. Smanio Romeo 63. Sebastianelli Americo
15. Spatazza Leonardo 64. Montes Francesco

16. Nalli Giuseppe 65. Caprioglio Quintino
17. Vignati Gino 60. Cavarra Gaetano

18. Vincenti Gaetano 67. Romito Nicola

19. Miccolis Giuseppe 68. De Corato Giuseppe
20. Porceddu Bruno 69. Bovi Mario

21. Scoppa Alfonso 70. Veneziano Angelo
22. Evoli Giacomo 71. Fabbri Antonio

23. Milella Domenico 72. Brusasco G1useppe

24. ,Parist Giuseppe 73. Tedeschi Antonio

25. Auteri Pasqualino 74. Patti Salvatore

26. Puma Emanuele 75. Landi Mario
27. Sganga Matteo 76. Monaco Cosimo

28, Florio Armando 77. Manconi Pietro

29. Spagnuolo Girolamo 78. Bisio Lorenzo

30. Bava Aldo 19. Pellegrino Giulio
31. Boianelli Raffaele 80. M'azzei Carlo

32. Monteverde Carlo Alberto 81. Scorcia Mario
33. Lentini Francesco 82. Caprioli Francesco
34. Fedelj Giuseppe 83. Murgia Luigino
35. Morint Giuseppe 84. Scarponi Gualberto
36. Polimeni Paolo 85. Negri Umberto
37. Colla Salvatore 86. Pezzuto Guseppe -

38. Pollastri Mario 87. Melis Ignazio
39. Mercuri Michelangelo 88. Antonini Nazzareno

40. Russo Mariano 89. Colonna Fulvio

41. Sorrentino Roberto 90. Francia Armando
42. Barbarossa Paolo 91. Buda Agoslino
43. De Leo Alfonso 90. Ferrante Peppitio
44. Cristallini Angelo 93. Padovano Mario

45. Esposito Renato 96. Matone Vito Antonio

46. Condrò Guglielmo 95. De Felice Enzo

47. Livoi Luigi 96. Placente Francesco Paolo

48. Giuliano Carlo 97. Zannelli Matteo.
49. Feliziani Aurelio

Il posente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registražione.

Roma, addl 7 febbraio 1935 - Anno XIII

Il Ministro: DI REVEL.
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